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a) L'esercizj-o, in via diretta e atÈraverso società ed enti di

parlecipazione, delle attività nel campo della ricerca, produ-

zj.orte, approwvigionamento, trasporto, trasformazione, distri-

buzione, vendita, utilizzo e recupero delle energie;

b) 1'esercizio, ín via diretta e attraverso socieÈà ed enÈi di

partecipazíone, de1le attività nel campo di altri servizi a

rete, comprese que1le di installazione, manutenzione, all-ac-

ciament,o e collaudo di impianLí dí teLecomunícazioni, illumi-

nazione pubblica e voÈíva, nonché 1'assunzione di servizi pub-

bl-ici in genere e 10 svolgimento di attività strumental-j-, con-

nesse e complementari a que1le sopra indicate, ivi compresi

servizi in campo della raccolta, trattamento e smal-t,imento dei

rifiuti e delf igíene urbana ed ambiental-e in Sfenere;

c) 1'esercizio, 1n vía diretta e attraverso società ed enti di

partecipazione, delle attività nel- campo dei servizi per la

salute dell-e persone, ívi comprese 1'approwvigíonamenEo, tra-

sporto, trasformazione, distribuzione, vendita dei prodotLi

farmaceutici e sanitari e í servízi per le attività sport,ive,

tra i quali la gestíone di impianti sportivi, 1'organízzazLone

di corsi di awviamento allo sport e, previo otlenimento de11e

necessarie autorizzazi'oni-, la gestíone di bar interni alle

strutture sport.ive gestite ;

d) la prestazione a favore delle società partecipate, diretta-

mente e indirettamenÈe, dí servizi tecnici, amministrativi,

finanziari, Iegali, informat,ion technology,-



e) 1a concessione e l,ottenimento di finanziamentí, sotto

qualsiasi forma, nonché la gestione di servizi. d,incasso, pâ-

gamento e trasferi-mento di fondi, anche mediante contratt,i di

tesoreria accentrata, a favore derle societ,à part,ecipate di-

rettamente e indirettament,e.

rn tali ambit,i Ia soeietà potrà anche svolgere attività di

studio, consulenza e progettazione, ad eccezione d.elIe attivi-

tà per Ie guali esiste unrespressa riserva di legge

La società potrà compiere tut.te Ie operazioni che risulteranno

necessarie o utili per il conseguímento degl-i scopi soeiali;

tra I'altro potrà porre in essere operazj-oni immobiliari, mo-

bi-Iiari, commercial-i. industriari e finanziarie e quindi. qua-

lunque atto collegato at raggiungimento dell-o scopo sociale,

ad eccezione del-1a raccolta di risparmio tra i1 pubblico e

defl'esercizio deIle att,ivi-tà riservate d.al decreto legislati-

vo 24 febbraio 1998, n. 58

La società potrà, infi-ne, assumere partecípazioní ed ínteres-

senze ín albre socíeÈà o imprese, sia italiane che straniere,

aventi oggetto analogo, affine o complemenÈare al proprio

potrà prestare garanzie reali e,/o personali per Ie obbligazlo-

ni connesse allo svolgiment,o dell'attività sociare anche a fa-

vore di enti e societ,à controllaLe e/o collegate.

La società coneidera prioritario 1!interesse del1a coLlettivi-

tà. Essa attuerà pert,anto scerLe compaLibíli con l-o sviJ-uppo

sostenibile ner rispetto delI'ambiente, della salute e de1la



sicurezza, vo1t.e, dove possibile, al risparmio energetico e

del1e altre risorse naturali, alla promozione dell'uso dí

energie rinnovabili, a1la riduzi-one delL'inguinamenÈo atmosfe-

rico, del suolo e del1e acque.

Potrà inoltre prendere in affitto aziende di carat,tere pubbli-

co o privato o ramí di esse o cedere in affitto suoi rami; as-

sumere non ai fini dí collocamento ma di st,abile investiment.o

e in funzione st,rumentaLe al conseguímento delltoggetLo prin-

cipale della propria attiwítà, partecipazioni in altre società

costitui-te o costituende aventi oggetto analogo, affine o co-

munque connesso aI proprio

fnfine, sempre a1lo scopo di realízzare 1'oggetto sociale, la

Società potrà costituire g:aranzie ipotecarie e prestare fíde-

jussioni nelf interesse di terzi a favore di Istituti di cre-

diLo o di enti pubblici o privati, potrà compiere ogni opera-

zj-one, finanziaria passiva, stipulare in qualità di utilizza-

tore contratti di locazione finanzíaría, anche relativi ad im-

mobili e di lease baek, senza o con I'acguisto o Ia vendiÈa

dei bení oggetto dei contratti stessi, il tutto purché non in

via prevalente e con esclusione di ogni attività svolta nei

confronti del pubblico.

TITOI¡O II - CAPITÀIJE SOCIATJE - OBBI¡IGÀZIONI - TRIISFERIMENTI

Àrt,. 6 CaoiÈaLe socíaIe

1-. 11 capitale sociale è di Euro 1l-9.495.575,00 (cento dician-

nove milioni quattrocento novantacinquemila ci-ngueeento set-



tantacingue virgola zero zerg) rappresentato da (a)

794.44:...950 (settecento novanta quattro milioni quattrocento

quaranÈuno mila novecent,ocinquanta) azioni di categori_a *A,/

nomínative ser¡.za valore nominale e (b) da 4OO. S13 . BOO (quat-

trocento milioní cinguecento tredici mila ottocento) azioni dí

categoria "8" trominative senza vaLore nominale.

Le azioni di categoria "4" e le azioni di categoria ..8,, confe-

riscono ai rispettivi titoLari eguali dirittí patrimonial-i

amministrativi, salvo quanto diversamente dísposto nel presen-

te stat.uto. Per quanto non diversament,e disposto rrel presente

statuto, le azioni di categoria NA,' e 1e azioni di caÈegoria

\rB" conferj.scono ai rispett,ivi titolari i diritti patrimoniali

e amministrativi previsti dalla legge applicabile

Nessun socio può detenere azioni di più di una categoria

Qualora azioni di una categoria siano trasferite a, o sotlo-

scrítte da, soci Èitolari di azioni di una diversa categoria,

le azioni così trasferite o sottoscritte si convertiranno au-

tomaticamenLe in azioni del-La medesima categioria delle azioni

possedute dal socio ehe l-e ha acquistate o sottoscritte in ra-

gione di un rapport,o di conversione di una ad una

Le conversioni automatiche di cui a1 presente articolo non co-

st,iluiscono cause di recesso dalla Società

Àrt. 7 Aumeati di capit,ale socíale

In sede di aumento del capitale a titolo gratuito o a pagamer¡-

to con diritto di opzione, aí soci dovranno essere offert,e ín



opzione azioní del1a medesima categoria di que1Ie di cui Sià

sono titolari, ne1 rispettso del1a proporzione esistente tra Ie

diverse categorie dÍ azioni e il capitale socía1e complessivo-

Nel caso in cui uno o più soci appartenentí ad una categoria

non abbiano eserciLato integralmente íl- díritto di opzione 1o-

ro spettante, tutti Sli aLtri Soei (indipendentemente dal1a

caÈegoria di azioni di cui sono títolari e purché ne abbíano

fatto ríchiest,a al momento dell'esercizio dell-'opzíone) avran-

no il dirítto dí esercitare il diritto di prelazione su1le

azioni rimaste inoptate. con contestuale conversior¡e automati-

ca delle azioni così acquisËaÈe in azioni del1a propria caÈe-

goria in ragione di un rapporto di conversione dÍ una ad una.

L'Ã,ssemblea ha facoltà di aumentare i1 capital.e anche con

emissione, nei limiti di legge, di ulteriori azioni diverse

dal1e caLegorie sopra menzionate, anche privilegiate o aventi

diritti diversi da queIli delle precedentí azioni.

ÀrÈ. 8 Obbligazioni

La Società potrà emettere obbligazioni anche convertibili, ne1

rispetto del1a normativa vígente. l,e obbligazioni convertibili

dovranno essere nominative.

t'emissione di obbligazioni non convertibiLi è deLiberata

dall' organo amministrativo .

L'Assemblea Straordinaria, su proposla del Consiglio di Ammi-

nistrazíone, delermina Ie condizioni dell'emissione e

1'ammontare complessivo dei titoli convertíbili da emettere.



11 RegolamenÈo relativo all'emissione e alla ci.rcolazione di

obbligazioni convertibiLi dovrà rispeÈÈare quanto indicato per

il trasf eriment,o di azioni.

La delibera di emissione del prestito obbligazionario deve ri-

sullare da verbale redatto da notaio.

Àrt 9 Azíoni

Le azioní sono nominative ed indivisibili.

La qualità di azionista costítuísce, di per sé sola, adesione

all'atto cosLitutivo della Socíetà ed al presenÈe Statuto.

Ogni azione di categoria *4,/ e ogni azione di categoria "8, d.à

diritto ad un voto, sia neIle assemblee ordinarie sia in guel-

Ie straordinarie, nonché, eventual_rnente, nel"Ie assemblee ri-

servate ai soli azionisti di categoria ..A,, o ai soli azionisti

di categoria "8".

Àrt. 10 Riduzione del capiEale socíate

L'AssembLea può deliberare l_a riduzíone deJ_ capitale, nel ri-

spetto delle normative vigenti, anche mediante assegnazione ai

soci di beni e/o di deterninat,e attivirà Sociali.

ÀrÈ. lL Tras f,erimenÈ,o dl azioni - DiriÈto dÍ pretazíone

L) Ai fini del presente articol-o 11:

(i) 1e azioni della Società, i diriLti di opzione sul-le emit-

tende azioni de1la socíetà, le obbrigazioni converÈibil-í emes-

se da1la società e gualunque altro diritto su azioni o a ri-ce-

vere azioni de1la Società sono definiti "Tiloli";

(ii) per "traeferire,,, ..traEferime¡¡tso,, e termini analoghi si



intende qualsiasi negozio giurídico, aÈto o convenzione, a ti-

tolo universale o particolare, a títolo gratuito o oneroso

ivi inclusi, a titolo esemplíficalivo e non esaustívo, la com-

pravendita, acquisto o cessione per donazíone, permuta, confe-

rimento in società o in fondi patrimoniali, conferimenti in

trusts, dazioni di pegno (ad eccezione di dazioni in pegno

escl"usivamenle a garanzia di finanziamenti erogati da ist,ituti

finanziari aIla Società) / compravendita in blocco, fusione,

scissione, sottoscrizione di aumenti di capitale, escussioni

di garanzie (incluse, a titoLo esemplificativo e non esaustivo

vendite forzate e assegnazi.oni. forzaÈe), costítuzioni di di-

ritti reali di garanzia o di godimento, prestito titoli, con-

tratti preliminari, trasferimenti fiduciari, opzioni e con-

tratti ad esecuzíone differita - in forza de1 quale sí conse-

9üâ, in via dirett,a o indiretta, il risultato de1 trasferimen-

to (o delf impegno aI lrasferimento), anche a termíne, de11a

proprietà o del- godimento di qualsiasi Titolo.

2') I1 trasferimento di Tit,oli da parte di qualsiasi socia Tra-

sferente è soggetto al diritto di prelazione da parte delIa

Società, fatta eccezione per i casi in cui il Socio Tragferen-

te sía un Socio Prelazionario (come infra definito), e, in su-

bordíne, dei soci che detengono azioní di categoria \\4" tito-

lari singolarmente alla data de1Ia Comunicazione deI Socio

Trasferente - di una partecipazione superiore aI 254 de1 capi-

tale delLa Società e dei soci singolarmente titolari alla



data della Comunicazíone del Socio Trasferente - detla maggio-

ranza de11e azioni dí categoria *8,, (conqiuntamente, i '.Soci

Prel-azionatí"), in conformità alle seguenti_ disposizioni

3) Qualora un socio (il "Socie Trasfereole',), intenda trasfe-

rire a Eerzí, in ÈuÈto o in parte, a qualsiasi titolo, i pro-

pri Titoli (i "Titoli Oggetto di prelazione,'), dovrà previa-

mente, con missiva inviata a mezzo raccomandata A.R. o posta

elettroníca certificata (Ia '.Co¡nunícazione del Socio Trasfe-

renbe"), informare I'organo amministrativo e i Soci prelazio-

nari, specificando f indicazione dei Titoli Oggetto di prel_a-

zione, il nome de1 luerzo o dei terzi disposti all'acquisto e

le condizioni di cessione, tra Ie gual-i in particolare, nelIe

cessioni a t,itolo oneroso, íI prezzo e Ie modalità di pagamen-

to nonché I'attestazione circa l-,assenza di obblighi di promo-

zione di procedure competÍtive o l,awenuto esperimento di ta-

1i procedure

4) Resta inteso che tale Trasferimento da parte de1 Socio Tra-

sferente potrà awenire solo in conformità a1la J_egge applica-

bile -

5) ta Società poÈrà esercitare i1 diritto di prelazione sui

Tit,ol-i Oggetto di Prelazíone, entro 30 giorní dal rícevimento

de1la Comunicazíone del Soci-o TrasferenÈe di cui a1 comma pre-

cedente. La Società potrà esercitare detto diritto di prela-

zione nel rJ-spetto e nei limiti stabiliti dalla legge (ivi in-

clusi i limiti di cui all'articolo 2357 cod. civ.). In taL ca-



so la Società poÈrà esercitare i1 diritto di prelazione con

lett,era indirizzata al Socio Traferent,e e aI Presidente de1

Consiglio di Amministrazione, inviata a Íîezzo raccomandata A.R

o posta eleltronica certificata, con la quale manifesti la

propria íncondizionata volontà ad acquisÈare i Títo1i Oggetto

di Prelazione

6) La preLazione da parte della Società dovrà essere esercita-

ta su tut,ti (e non meno di tutti) i TitoLí Oggetto di Prela-

z10ne.

f Titoli Oggetto di Prelazione dovranno essere trasferitÍ e il

relativo prezzo dovrà essere corrisposto da1la SocieÈà al So-

cio Trasferente, contestualmente, entro e non oltre i 30

(trenta) giorni di calendario successivi a1la scadenza de1

termine per 1'esercizio del- diritto di prelazione da parte

della Società

7) Qualora 1a Società non esercíti nei tsermini e con le proce-

dure dí cui ai precedenti commi iI diritto dí prelazione, il

Presídente del ConsigJ"io di Amministrazione ne darà prontamen-

te comunicazione scritta ai Soci Prelazionari

8) Nel caso di cui al precedente comma 7) (ossia qualora 1a

Socíetà non eserciti il proprio dirítto di prelazione nei ter-

mini e con le procedure di cui ai precedenti commi), iI dirit-

to di prelazj-one potrà essere esercitalo pro quota in base

a1le rispettive azioni deLenute dai Soci Prelazionari, ai

Lermini e condizioni di cui ai precedenLi commi 5) e 6), che



troveranno applicazi.one mutaËis mutandis restando ínteso che

in tal caso:

À) i Soci Prelazíonari potranno esercitare il loro diritto

di prelazione enLro 30 gíorni da1 ricevimento della comunica-

zione da parte del Presidente del Consigl-io di Amministrazione

di cui al- comma 7) che precede, medlante lettera indirizzata

al Socio Traferente e aI President,e del Consiglio dí Ammini-

strazione, inviaLa a mezzo raccomandata A.R o posta elettroni-

ca certificat,a, con la quale manifestíno 1a propria incondi-

zionata volontà ad acquistare i Títol-i Oggetto dí prelazione

nor¡ acguistati dalla Socíetà (la "Comunícazione dí Esercízio

della Prelazíone" ) ;

B) nella Comunícazj-one di Esercizío della Prelazione, i So-

ci- Prelazionari dovranno impegnarsi al-tresÌ ad acguistare an-

che la quota parte dei Titoli Oggetto di prelazione in rela-

zione a cui ciascun Socío Prelazionario non abbia eserciLato

iL proprio diritto di prelazione, restando inteso quindi che

il díritto di prelazione potrà essere esercitato solo per Eut-

ti í (e non solo per parte dei) Titol-i Oggetto di Prelazíone

che non siano stati acquistat,i dal1'altro Socio prelazionario;

c) qualora i Soci PrelazÍonari esercitino iI proprio dirit-

to di prelazione, in conformità ai Èermini e condizíoni di cui

ai commi che precedono, i Títoli Oggetto di prelazione verran-

no attribuití ad essi in proporzione alle azioni deLla Società

detenute da ciascuno a1la data de11a Comunieazione di Eserci-



zío della Prelazione, restando ínteso che, qualora un Socio

Prelazionario non eserciti il proprio díritto di prelazíone,

g1i altri Soci Prelazionari che 1o abbiano eserciÈaËo dovranno

acquistare Èutti (e non meno di tutti) i Titoli Oggetto di

Prelazione;

D) i Títoli oggetto di Prelazione dovranno essere trasferi-

ti e iI relativo prezzo dovrà essere corrispost,o da ciascun

Socio Prelazionario, che abbia esercitato iI diritto di prela-

zione, al Socio Trasferente, contestualmente, entro e non o1-

tre i 30 (trenta) giorni di calendario successiví aIla scaden-

za de1 termine per l'esercizio de1 díritto di prelazione di

cui aIla precedent.e lettera A) ;

E) qualora, aIla data del1a Comunicazione del Socio Trasfe-

rente, esista solo un socio Prelazionario, quest'ultimo potrã

esercitare per inLero i1 diritto di prelazione sui Titoli og-

getto dí Prelazione.

9)Qualora né ta Socielà, né i soci Prelazionari esercitino nei

termini e con Ie procedure di cuí ai precedenti commi il di-

ritto di preJ-azione, i Titoli Oggetto di Prelazione saranno

liberamente trasferibili aIle seguenti condizioni: (i) iI tra-

sferimento dovrà essere perfezionaÈo entro 6 (sei) mesi dal-la

data della Comunicazione del Socio Trasferente (e gualora ciò

non fosse, f intera procedura relativa al diritto di prelazione

di eui a precedentí commi dovrà essere ripetuta da parte de1

Socio Trasferente); (ii) i1 Trasferimento dovrà aweníre in



favore del soggetto acquirente indicato ne1la Comunícazione

de1 Socio Trasferente,. (iií) iI Trasferiment.o dovrà awvenire

ín piena conformità a quanto indicato ne1la Comunicazione de1

Socio Trasferente e per un corrispettivo uguale o superíore a

quello indj-cato ne1la Comunicazione deI Socío Trasferent,e

1"0) Nel caso in cui il Socio Trasferente sia un Socio prela-

zionario í1 diritto dÍ prelazione poÈrà essere esercitato

pro quoÈa in base alle rispettive azioni detenut,e -da tuttj-

Sli altri Soci Prelazionari ai termini e alle condizioni di

cui ai precedenti commi (ivi inclusi, per dnlarezza, quel1i

relativi aI mancato esercizio del diritto di preJ-azione), che

broveranno applicazigne muËatjs mutandis

11) Qualora nel1a Comunicazione del Socio Trasferent,e sia in-

dícato come cessionario un Socio Prelazionario, anche ad esso

sarà riconosciuto il diritto di esercitare pro quota 1a prela-

zione gui disciplinata in concorso con gli altri soci a ciò

titolati ai sensí del presenÈe artieolo l-t-.

L2') Tl Socio Trasferent.e, su richiesta di gualsíasi socío e/o

dell-a SocieÈà, dovrà fornire idonea prova che Í1 Trasferimento

è awvenuto nel rispetto del-l-e condizioni previste nei prece-

denti commi

TTTOI.O III - ASSE}IBIEA

ArE. L2 Assemblea

L'Assemblea, legalment,e convocata e regolarmente costituita,

rappresenta l'universalità dei Soci e Ie sue deliberazioni,



prese in conformità a1la legge ed a1 presenle sÈat,ut,o, obbli-

gano tutti i Soci

L'AssembLea è ordinaria o straordinaria a sensi di legge

Essa può essere convocata anche fuori dalLa sede sociale, pur-

ché in Italia.

L'Assemblea è convocaLa in via ordinaria, almeno una volt.a

1'anno, entro I2O giorni dalta chíusura dell'esercizio. Tale

termine può essere portato a 180 giorni da1 Consigl-io di Ammi-

nistrazione quando partícolari esígenze relative alla struttsu-

ra e all'oggetto de11a società 1o richiedano.

trAssemblea può comunque essere convocaLa, in via ordinaria o

sÈraordinaria, ogni qualvolta i1 Consiglío di Amminístrazione

lo ritenga opportuno, nonché in tutti í casi previsti dalla

legge

L'Assemblea delibera sugli oggetti riservali alla sua compe-

tenza da1la Legge e dal presente Statuto

Art.. 13 Àssemblee di eateqoría

Ai sensi del-l-'art,icolo 2376 deL codice civiLe, le deliberazío-

ni de11'assemblea che pregiudicano i diritti dÍ una categoria

devono essere approvat,e anche da11'assemblea speciale degli

appartenenti alla categoria ínteressata.

Alle assemblee speciali di ciascuna categoria di azioni si ap-

plicano le regole de1le assemblee straordinarie previste dalla

legge e dal- presente stat.uÈo -

Per 1e assembLee speciali di categoria, trovar¡o applicazione i



quorum costitutivi e deliberatiwi previsËi dalla 1egge.

Gli azionisti di ciascuna categoria hanno diritto di nominare

un rappresentante comune i1 quale rimane in carica per il pe-

riodo fissato all'atto della nomina, non superiore, comunque,

a 3 (tre) esercizi.

È fatto obbligo al consíglio di ammínistrazione di convocare

le assemblee speciali ogniqualvolta una deliberazione da parte

de1le stesse sia richiesÈa ai sensi di legge o del- presente

sfatuto

Le disposizioni di cuí al presente articol"o l-3 non troveranno

applicazione nel- caso in cui le deliberazioni de1l'assemblea

che pregiudícano i diritti degli azionisti di una categoria

siano assunte con }a presenza e il voto favorevole di tutti

g1i azionisti del1a relativa categoria, íntervenuti a taL fine

neIla rel-ativa assemblea ordinaria o straordinaría della So-

cietà.

Art. 14 Convocazione

L'Assemblea è convocata da1 Presidente del- Consíglio di Ammi-

nisÈrazione o, in sua assenza o qualora il Presidente sia a

cíò impedito, da1 Vicepresidente o da1 Consi-glio di Ammini-

strazione neLla sede sociale o i-n diverso luog'o, purché in

Italia, i1 guale verrà indicato nel1 tawiso di convocazione da

pubblicarsi, nelle forme di 1egge, sulla Gazzetta Ufficiale

aLmeno 15 giorni prima de1l'adunanza.

L'Assemblea può comunque essere convoeata mediante awiso co-



municato ai soci con mezzJ- che ne garantíscano Ia prova

dell'avvenuto ricevimenÈo almeno otto giorni prima di guello

fissat,o per 1'Assemblea

L'awviso dovrà conEenere f indicazione de1 giorno, deII'ora e

del luogo di convocazione, nonché lrelenco de1le mat,erie da

trattare. L'Assemblea è validamente costituita, anche se non

sono state osservaLe le modalítà di convocazione, quando sia

int,ervenuta la maggioranza degli amminisLratori in carica, deí

sindaci effettivi e sia rapBresentato I'intero capital-e socia-

le. Tuttavia, in tale ípoÈesi, ciascuno degl_í intervenuti può

opporsi a1la discussione degli argomenti sui quali non si ri-

tenga sufficientemente informato. Nell,ipotesí di cui sopra

dovrà essere data tempestiva comunicazione derle deliberazioní

assunte ai componenti degli organi amministrativi e di con-

trollo non presenÈi

.Art. 15 Partecipazl-or¡e

Hanno diritto di intervenire allrAssemblea gti azionisti a cui

spetta i1 dirit,to di voto.

Ogni azionista può farsi rappresentare neLl'Assemblea ai sensi

delle disposizioní di legge vigenti

Gli azionistí hanno diritto ad un voto per ogni azione avente

diritto di voto. Si precisa che una azione di cat.egoria \rA,, e

una azione di categoría "E}" conferiscono eguale diritto di vo-

!o

AI Presídent,e de11'Assemblea fa carico ogni accertamento in



ordine aI diritto di intervento, all,identítà e la legittima-

zione degli intervenuti, al diritto di voto e a1la regolarità

del-le deleghe nonché la proclamazione dei risultaÈi delle vo-

tazioni.

.ArÈ 16 Freside:¡za e Seqreteria

l,rAssemblea è presieduta da1 presídente del Consiglio di Ammi-

nistrazione o, in sua assenza o qualora il_ presidente si-a a

ciò impedito o comunichi di non poter presiedere, d.al Vícepre-

sidenÈe o, in ult,eriore subordine, da altra persona delegata

daL Consiglio dí Ammínistrazíone, o in ultima ípotesi da per-

sona eletta con il voto della maggioranza dei presenti.

11 Presidente verifica la regolare costituzione delrrAssemblea

nonché 1a sua idoneità a deliberare e ne dirige la discussione

e Ie operazioni di voto, soltoscrivendo per ciascuna seduta iI

relativo verbale unitamente ar segretario, che ne cura 1a tra-

scrizione su1l'apposito Iíbro dei verbali deLle assemblee

L'assistenza der segret,ario non è necessaria quando il verbale

delI'Assemblea è redatto da un Notaio

ÀrÈ. 17 CoEtsituzione e delíberazíoni

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 4. ê 5. , in prima con-

vocazione I'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita e

delibera con i quorum ordinari previsti dal"le disposizioni d.i

J.egge vigentí.

2. Fatto salvo guanto previsto ai commi 4. ê 5. , ín second.a

convocazione 1'Assemblea ordinaria è regolarmente costituiÈa e



delibera con i quorum ordinari previsti darle disposizioni d.i

legge vigenti.

3. FatÈo salvo quanto previsto ai commi 4 . € 5. , 1e d.er-ibera-

zioni delltAssemblea straord.inaria sono prese eon í ç[uorum co-

stitutivi e delíberativi ordinari previst,i dalle d.isposizioni

di legge vigenti.

4. In derog,a a quanto previsto ai commi precedenti, 1e decí_

sionÍ rerative a1le materie di seguito elencate (le .\Materie

RiEenrate Àesemblea,') potranno essere approvate, in prima con_

vocazione e ne1le convocazioni successíve, solo corr i1 voto

favorevole di tanti soci che, indipendenÈemente dal1a catego-

ria di appartener¡za, rappresentino almeno il 6gZ (sessantotto

per cento) del capitate sociale de1la società (1a ..Maggíora'za

Qualificata ÀsseÍib1ea,, ) :

a) modificazioni de1 presenLe Statuto;

b) aumento e riduzione del capitale sociale ad eccezione

c)

degli aumenti di capitale ne11e ipotesí previste dagli

articoli 2446 e 2447, cod.ice civile e negli altri casi

obbrigatori per legge, ne11a misura in cui siano neces-

sari a ripristinare il capitale al minimo 1egate;

trasformaziorle, fusione e scissione, nonché operazioni

straordinaríe qual-i conferimenti e/o cessioní di rami

d'azienda delIa società che comportino una modifiea so-

stanziale dell,ogget,to sociale della Società,.

scioglimento e liquidazione detra società, nomina deid)



liquidatsori e determinazione e modifica dei poteri agli

stessi;

e) emissione di obbligazioni convertibili in azioni d"el1a

Società;

f) acquisto di azioni proprie da parte de11a Società;

S) elezione dei membri de1 Consiglio di Amministrazione

qualora non sia presentata alcuna lista ai sensi del

successivo Articolo 20,.

h) elezione dei membri det Collegio Sindacale qualora non

sia presentata al-cuna list,a ai sensi de1 successivo Ar-

ticolo 31.

5. In deroga a quanto previsto al comma 4. che precede, qualo-

ra, in gualsiasi momento, Ie azioni di categorJ_a \8,, rappre-

sentino, complessivamente più de1 5Oå (cinguanta per cento)

del capít.aIe sociale della Società oppure, nel caso in cui, in

qualsiasi moment,o, le azioni di categoria NB,, rappresentino,

complessj-vamente, meno del L2,sZ (dodici virgola einque per

cento) de1 capitale sociale de1la società, le Mat,erie Ríserva-

te Assenblea potrarlno essere approvate, in prima convocazione

e nelle convocazioni successive, solo con il voto favorevole

di tanti soci che, indipendentemenÈe dal_1a categoria dj_ appar-

tenenza, rappresentino almeno i} 6Sf (sessantacinque per cen-

to) deJ- capitale sociale delIa Società.

ÀrÈ. 18 PoÈeri de11'Assemblea I

L'Assemblea ordinaria delibera sul1e materie previsbe per 1eg-



g€, ivi compresa Ia nomína del1'Organo Amministrativo, del

Presidente del Consiglio di Amministrazione e de1 Col-legio

Sindacale

TITOI.O IV - ÀI{MINTSTRAZTONE

Àrt. 19 Cousislio di Ànminigtrazione

L. La Società è arnministrata da un Consiglio di AmminisÈrazio-

ne composto da L0 (dieci) membri, assicurando il rispetto del-

1-e disposizioni di legge e regolament.ari vigenti in materia di

equil-ibrio di genere ove applicabili.

2. I conponenti del ConsiglÍo di Ammínistrazione durano in ea-

rica per un periodo di tempo determinaLo specificatamente

dall'Assemblea al tempo del1a nomina e comurrque non olEre tre

esercizi sociali (salvo sempre 1a revoca o dimissioni) e sca-

dono alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione de1

bílancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. In

ogni caso g1i Ammínist,rat,ori sono rieleggibili

3. L'assunzione della carica di Amministratore è subordinata

aI possesso dei requisiti previsti da11a disciplina normativa

e regolamentare vigente ín materia

Art. 20 NomÍaa del ConsÍg:Iio di Amminietrazíone

1. Fatto salvo quanto previsto al successivo comma L9,

f inËero Consigl-io di Amministrazione viene nominato sulla ba-

se di liste preserrtate dai soci, nelle quali i candidati do-

vranno essere elencati medíante numero progressiv<>

2 - Avranno díritto di presentare l-e liste soltanto i soci che



da soli o ínsieme ad altri soci detengano, alla data dí pre-

sentazione dell-a Iísta, un numero di azíoni che rappresentíno

almeno i1 53 (cingue per cento) del capítal-e sociale ("Quota

di ParteciBazione"), restando inÈeso che i soci tiÈolari di

azioni di categoria NA,/ potranno esercitare i propri diritt,i

collegati a tali azioní di categoría '.A," in merito a1la pre-

sentazione e all,esercizio del voto, solo per liste presentan-

te da soci titolari di azíonj- di categoria "4" e i soci tito-

lari di azioni di categoria \8" potranno eserciÈare i propri

diritti collegati a tali azíoní di categoria "8" in meriÈo al-

Ia presentazíone e all'esercizio de1 voto, solo per liste pre-

sentante da soci titolari di azioni di categoria "I}".

3. Ogni socio puõ presentare (o concorrere a preser¡tare) e vo-

tare una sola lista. Devono inolbre presentare (o concorrere a

presentare) e votare una sola lista i socí appartenent.i ad uno

stesso Gruppo (per tale intendendosi 1e società controllate,

controllantí, e soggette a1 medesimo controllo). Ir¡ caso di

violazione da parte di uno o più socí della precedente dispo-

sizione, non si terrà conto dell'appoggio dato ad alcuna delle

liste, né dei voti favorevoli espressi a favore di alcuna del-

Ie liste da parte di detto/i socio/i-

4. Le liste dei eandidati, sottoseritte dai socí che Ie pre-

sentano e corredate dal1a documentazione prevísta da1 presenle

statuto, dovranno essere d.epositate presso la sede deLla so-
I

cietà almeno due giorni prima del1a Assemblea, iI Èernine di



presentazione delle liste dovrà essere indicato ne1I'awiso di

convocazione de1l'Assemblea chiamata a deliberare sul-la nomina

del Consiglio di Amminist,razione. 11 deposito della lista dei

candidati sarà valido anche per le convocazioni dell'Assemblea

successive all-a prima.

5. Ogni candidato può candidarsi in una soJ-a lista, a pena di

ineleggibilità.

6. I candidati di ciascuna lista dovranno essere ordinati me-

diante numero progressivo e, ove richiesto dal1a normativa ap-

pl-icabile in materi-a di parità dei generi, alternat,i per gene-

re (maschile o femminile). Ove richiesto da1la normativa ap-

plicabile in materia di parítà dei. generi, in ogni lista i

candidati de1 genere meno rappresenÈato non possorio essere in-

feriori ad un Lerzo di tutÈi i candidati presenti in list,a

7. I eandidati di ciascuna lista dovranno essere dotati di

qualificata e comprovata compeÈenza professionale per titoli

di studio acguísiti, pef, funzioni svolte ed esperienze matura-

fe

ro

presso aziende pubbliche o private o per attivit,à di lavo-

anche libero professionali, che abbiano consentíto dí ac-

quisire significat,ive capacità di gestione Eecnico-

amministrativa di problematiche complesse.

8. Unitamente a ciascuna 1ista, dovrà essere, altresì, deposi-

tato presso 1a sede socia3.e, entro il termine indicato a1 pre-

cedente quarto comma, quanÈo segue:

(í) L'elenco dei socí che presentano la lista, con indicazione



del loro nome, ragione socíal-e o denominazione, della sede

del numero di iscrizione neJ- Regístro de1le Imprese o equipol-

1entse, delIa categoria di azioni riLevante e de1Ia percentuale

de1 capitale sociale rappresentato dalle azioni da essi eom-

plessivamente detenute a1la data di presentazione del1a lista;

(ii) il- curricul-um vitae di ciascun candj-dato;

(iii) Ia dichiarazione con 1a guale il singolo candidato ac-

cetta J-a propria candidaLura e attesta, sotto 1a propria re-

sponsabiliÈà, f inesistenza di cause di ineleggibilità, incom-

palibilità e di decadenza e iI possesso dei requisiti di ono-

rabiliLà e professionalità prescritti dal-1e disposizioní di

Iegge e/o regolamentari vigenti e dal presente Statuto aI pre-

cedente punto 7, applicabili per ricoprire la carica di ammi-

fristratore del1a Società

9 - La lista dej- candidati per la gual-e non siano state osser-

vate le prescrizioni dei paragrafi precedentÍ si considera co-

me non presentata

l-0. Qualora non venga presentata alcuna Lista, I'Assemblea de-

Iibera in conformità aI precedente Articolo l-7 (ferme Ie pre-

visioni del presente statuto in merito a1la elezione dei mem-

bri de1 Consiglio di Amministrazione da1la lista invece rego-

larmente presentata) fermo restando 1'event,uale obbligo di ga-

rantire il rispetto delL'eguilibrio tra generi

11. Nel caso in cui le azioni di Categoria \\8" rappresentino

complessj-vamente una quota compresa tra i1 L2,52 (dodici vir-



gola cinque per cento) e Í1 50e (cinguanta per cento) de1 ca-

pitale sociale, qualora vengano presentaEe una, due o più 1Í-

ste all'elezione del Consiglio di Amministrazione si procederà

come segue:

a) dal1a lista che ha ottenuto più voti dai soci tiLolari di

azioni di Categoria nA" verranno e1et,Èi 4 (guattro) ammi-

nistratori (neIl'ordine di presentazione in tale lista);

b) dalla seconda lísta che ha ottenuto più voti dai socí ti-

tolarí di azioni di Categoria \4" werrà eletto 1 (un) am-

minístraÈore (neI1'ordine di presenÈazione in tale lista);

c) da1la LisLa che ha ottenuto píù voti dai soci titolari di

azioni di Categoria "8" verranno eletti 5 (cinque) ammini-

straÈori (nel1'ordine di presentazione ín taLe lista).

È fatto salvo l'eventuale obbligo di garantire 1'equilibrio

Èra generi neI rispetto delle applicabili disposizioni di 1eg-

ge e di regolamento.

12. Sono eletti, rispetÈivamer¡te, Presidente del Consiglio di

Amministrazione e VicepresidenÈe i primi due candidati della

Iista che ha ottenuto più voti daí socí títolari di azioni dí

CaEegoria "4".

13. Ove richiesto inderogabilmente per ottemperare ad obblighi

di Legge, i componentj- appartenenti al gienere meno rappresen-

tato nelI'ambito del Consiglio di Amministrazione saranno de-

signati, ín sequenza, come seçJue:



(i) n. 1 (un) componente sarà incluso neLle Ii.ste presenEate

dai soci titolari di azioni dí Catsegoría \4";

(ii) n. L (un) componente sarà incluso nelle liste presentate

dai soci titolari di azioni di Categoria "8";

restando inteso che, qualora per ottemperare agli obblighi di

legge i componenti appart,enenti al g'enere meno rappresentato

ne1l'arnbito de1 Consiglio di Amministrazione dovessero essere

in numero superiore a 2 (due), gli ulteriori componenti saran-

no inclusi, in sequenza, prima nelle liste presentaÈe dai soci

titolari di azioni di Categori-a \rA" e, poi, nelle liste pre-

sentate dai soci titolari di azioni dí Categoria *8"

L4. Qualora nel corso del-l-'esercizio vengarro a mancarer p€r

gualsÍasi motivo, uno o più Amministratori e sempreché tale

cessazione non faccia venire meno 3 (tre) o più deglí Ammini-

stratori- eleÈti da11'Assemb1ea, si procede come seçtue:

(i) il- Consiglio di Amministrazione prowvede aIla sostituzione

degli AmministraÈorÍ cessati mediante cooptazione, aÍ sensi

dell'arÈicolo 2386 del Codice Civile, e provvede a sosLÍtuíre

Sli Amministratori cessati con i primi candidaEi nor¡ eletti

appartenenli aIIa medesima lista, purché siano ancora eleggi-

bili e disposti ad accettare la carica, fermo restando che de-

vÕno essere rispettate le applicabili disposizioni in materia

di equilibrio Ëra genere. Gli Amministralori così nominaÈi re-

stano ín carica fino aLla prima Assemblea;

I(ii) Qualora la lista del1'Amministratore dimissíonarío abbj-a



esaurito i candidati disponibili o questi non permettano i1

rispetto delle disposizioni in materia di equilibrio tra gene-

re í1 Consiglio prowvede a convocare l'Assemblea per la nomi-

na dei nuovi Amministratori nel rispetto dei criteri di cui al

precedente comma 11

1"5. Se per dimissioni o per alÈre cause vengono a mancare 3

(tre) o più Consiglieri eletti dall'AssembLea, sí íntende de-

caduto I'intero Consiglio di Amministrazione e g1i Amministra-

tori rimasti in carica convocheranno senza indugio I'Assemblea

per Ia nomína deL nuovo Consiglio di Amministrazione

16. Se per dimissioni o per altre cause vengorro a mancare tut-

ti Sli Amminislratori, 1'Assemblea per 1a nomina de1 nuovo

Consiglio di Amministrazione deve essere convocata d'urgenza

da1 Presldent,e del Collegio Sindacale, iI quale può compiere

nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione

L7. In deroga a quanto previsto aI precedente comma 11, gualo-

rd, in qual-siasi momento, 1e azioni di categoria '8" rappre-

sentino compLessivamente più del- 50*' (cinquanta per cento) del

capitale sociale complessivo della Società ma meno de1 65?

(sessantacíngue per cenco), allora:

a) dalIa lista che ha ottenuto più voti dai soci titolari di

azj-oni di Categoria "4" verranno eletti 4 (guaEtro) ammi-

nisÈratori (ne1l'ordine di presentazione in tale lista); e

b) dal1a list,a che ha o¡tenuto più voti dai soci titolari di

azioni di Categoria *B/ verranno eletti 6 (sei) ammini-



stratori (neIl'ordine di presentazione in tale lista).

18, In deroga a quanto prevísto al precedente comma 1-1 e aI

precedente comma 17, qualora, in qual-siasi momento, l-e azioni

di categoria \rB" rappresentino complessivamente il 652 (ses-

santacinque per cento) o più de1 capit,ale socíale complessivo

della Società ma meno del 75? (settantacinque per cento), al-

lora:

a) da1la lista che ha ottenuto più votí dai soci titolari

di azíoni di Categoria "A." verrar¡no eletti 3 (tre) ammi-

nistratorí (ne11'ordine di presentazione in tale l-ísta);

b) daLla lista che ha ottenuEo più voti dai soci titolari

di azioni di Categoria "8" verranno eletti 7 (sette) am-

minislratori (nell'ordíne di presentazione in tale 1Í-

sta)

A9. In deroga a quanto previsto aI precedente comma LI, a1

precedente comma L7 e al precedenÈe comma 18, qualora, in

qualsiasi momento, 1e azioni di categoria \rB" rappresentino

complessivamente il 752 (settantacinque per cento) o più del

capitate sociale oppure, ne1 caso in cui, in qualsiasi momen-

to, 1e azioni di categoria *8" rappresentino complessivamente

meno del L2,5% (dodici virgoLa cinque per cento) del capitale

sociale della Società, allora tutti Sli amministratori della

Società verranno eletti dall'Assemblea dei soei con le maggio-

e

rarlze ordinarie previste da1la legge e non troverà appl-icazio-



ne i1 precedente comma 12.

Àrt. 2¡. DivieEo di co¡rcorreuza

l-. Si applica agli Ammi-nisÈratori iL divieto di concorrenza di

cui all'articolo 2390 del Codice Civile

2. Non costituÍsce causa di incompatibilità con la gualità di

membro del Consiglio di Arnministrazione della Società iI rive-

stire tale qualità anche in società o enti controllanti, con-

trollati o part,ecipati dai soci del1a Socj-età

AxE. 22 PoÈeri del Cons io dí Ànmlnistrazione

L. 11 Consigl-io di Amminist,razíone è invest.ito dei poteri per

I'amministrazione ordinaria e straordinaria de1la SocieÈà e

g1i sono riconosciute Èut,t,e Ie facolÈà e i poteri per íI rag-

giungimento degli scopi socíali, salvo quanto previsto dal1a

legge e dallo Statuto.

2- Tn aggiunta ai poterl di cui al successivo articolo 28, ai

termini e alle condizioni ivi previsti, aJ- Presidente del Con-

siglio di Amministrazione speÈtano i poteri dí cui all-'art.

2381 del Codice Civile, salva l'evenLuale att,ribuzione di uI-

teriori deleghe da parte de1 Consiglio di Amministrazione

3. 11 Consiglio eleggerà un Amministralore Delegato che dovrà

essere il prirno candidato nella lista che ha ottenuto più voti

dai soci tit,oLari di azioni di CaLegoria "8" ai sensi del pre-

cedente Artj-colo 20 (fatta eccezione per il caso di azionaria-

to di cui aI comma 19 de1l'Arlicolo 20), ovvero, nel caso di t

azionariato di- cui al comma 19 dell'Articolo 20, il consiglie-



re indieato dal Consiglio di Amministrazione.

Nei easi di azionariato di cui al comma lL, al comma 17 e al

comma 18 del precedente Artsícolo 20, all'AmminisÈratore Dele-

gato eletto in conformità a quanËo precede, il Consiglio di

AmminisÈrazione procederà senza indugio a delegare i seguenti

poteri e funzioni:

a) tutti i poteri e Ie deleghe per dare attuazione al piano

industriale applíeabile (ivi inclusi i1 Primo Piano In-

dustriale e i piani IndusÈriali Successivi), senza pre-

giudizío per Ie Materíe Qualíficate Cd-A o, se del caso,

le Materie Limitate Maggioranza Qualificata CdA e 1e Ma-

terie Riservate CdA;

b) predisposizione dei budget annualí, nonché del piano di

ínvestiment,i della Socíetà e del gruppo previstso neI

budget e/o nel piano industriale;

c) predisposizione delLe proposte di Piani Industriali Suc-

cessivi al Primo Piano Industriale e di modÍfiche dei

pianí industriali da sottoporre allrapprovazione de1

Consiglio di Amminístrazione;

d) tutti i pot,eri e le del-eghe per dare atluazione al piano

deglí investinenti delta SocieÈà incluso neí budget an-

nua1i, pluriennali e/o nei piani strategici approvati

daI Consiglío di AmmÍnistrazione con facol-tà, entro i

limiti di spesa approvati, di stipulare, modj-ficare e

risolvere i relativi contraLti e accordí;



e) predisposizione e sottoposizíone all'approvazione de1

f)

Consiglio di Arnmínistrazione de1 compimento di operazio_

ni, aventí un significativo rilievo economíco, paÈrimo_

niale e finanziario, con parÈicoJ_are riferimento a1le

operazioni con parti correlate ed all'acquisto o cessio_

ne di part,ecipazioni;

formulazione aI ConsÍglio di Amministrazione d.e11e pro_

poste per le scelt,e strategiche volte a1lo sviluppo so_

cietario e di politi-ca aziendale al fine di verifícarne

1a compatibilit,à con l_a struttura finanziaria ed orga-

nizzaLiva della Società e d.el suo gruppo;

tutti i poteri e le deLeghe per d.are attuazione alle po_

litiche aziendali- di- sviruppo sia territoriale sia di

business, anche mediante acquisizioni o aggregazioni so-

cietarie, e/a trasferimenti dj_ aziende e/o rami di

azienda, il tutto neIl'ambito de]le diret,tive sÈrategi-

che fissate dal consiglio di Amministrazione; conduzione

deLle relative trattative, sottoscrizÍone degli attí

prodromici eventualmente necessari per i1 proseguimento

del1e warie fasi dej.Ie negoziazioní, con obbligo di sot_

toporre ltesiÈo deLle predette al Consiglio d.i Amminí_

strazione per Ia definitiva approvazione;

formulazione di proposte a1 consiglio di Amministrazi-one

in ordine a1la stipula di pattí parasociali di partico-

lare rilevanza strategica, relativi alla partecipazione

s)

{

h)



al capitale di società quotate di diritto italiano e/o

straniero;

i) in funzione de1l'aLtuazione dei poteri conferiti, in-

staurazione, nelf interesse dell-a Società, dei rapporÈi

di consulenza con esperti e profeesionisti esterni, fis-

sandone tempi e modalità di pagamento;

j ) gestione delle risorse umane e del-l'organízzazione del-

lavoro della Società;

k) swolgiment,o della funzione di trdatore di laworo", ai

sensí deIl'art.2 de1 d.Lgs. n.8l- del 9 aprile 2008,

con tutÈi i poLeri e mandati a ciò conseguenti;

1) assolvimento, in nome e per conto del1a Socielà, agli

obblighi ed alle prescrizioni di cui alla vígenLe norma-

tiva in mat.eria di protezione del-I'ambiente, compiendo

ogni atto necessario a garantire lrosservanza e I'attua-

zione di tutte le norme wigenti,-

m) ne1I'ambito del1e proprie deleghe, tutti i poteri ge-

stionali, di rappresentanza anche in ne1 contenzíoso

civile, penale, amministraÈivo e tributario, di qual-un-

que natura, e in qualunque grado e sede (anche stragiu-

diziale), richiesti per esercitare i propri poteri e de-

1eghe, tra cui

costituJ-re, iscrivere e rinnoware ipoteche, pegni e

privilegí a caríco di Eerzi ed a beneficio della
I

a

Società acconsentendo a cancellazioni e restri-



a

a

a

a

a

gere pagamenti;

a rappresentare Ia Società in tutti i rapporti di ca-

rattere tribut,ario;

disporre il pagarnento di imposte, contributi, trí-

zioni di ipoteca e pegni a carico di Èerzi ed a be-

neficio della Società;

ottenere iI rilascío di fideiussioni e garanzie,

anche bancarie ed aesieuraLive, a garanzia di impe-

gni assunti dalla Società verso Eerz!;

stipulare e modificare cont,ratti di apertura di

credito, di conto corrente, deposit,o presso isÈitu-

ti dí credito ed uffíci postalí, contratti di fac-

toring, sconto, antícipazione su titoli o altre

anal-oghe operazioni di finanziamento mediante ces-

síone di credit,i;

compiere qualsiasi atto ed operazione finalizzati

aLl'ottenimento dí concessioni, aubori-zzazioni,

permessi, licenze ed ogni altro prowedimento ammí-

nistraÈivo e/a certificato presso Ie competenti se-

di e uffici pubbl-ici,-

movimentare i cont,i correnti ed effettuare ed esi-

buti, tasse, canonj. e diriEti di qualsiasi genere

dovuti da11a SocieÈà,.

assumere la gesÈione delle rj-sorse umane e dell'or-
f

a

ganizzazíone del lavoro detla Sociebà in part,icola-



a

re:

- gestire Í1 personale dípendente con riferímento

ad assunzioni, licenziamenti, atÈribuzioni e com-

pensi di dirigenti, Çfuadri, ímpiegatí, operai e

personale di esercizío in gtenere;

- dirigere iÌ personale e le operazioni della

Società;

- rappresentare l-a Società nei rapportí con l_e

organízzaaioni sind.acali dei l-avoraÈori e nei con-

fronti di enti ed istituti previdenziali, di assi-

stenza e assicurazione in materia lavoristica,.

st,ipulare, modificare e risolvere a nome e per eon-

to della Società, con tutte l_e clausole ritenute

opportune:

- cont,rat,ti di acquist,o di beni mobili (materie

prime, materiali_, aLLrezzature, automezzi ed in ge_

nerale di beni aventi consistenza físícal, corrËra!-

ti per l-a fornitura e messa in opera di. impianti;

- contrat,li per l'appalto di lavori a corpo e/o

a misura, compresi lavori di manutenzione ordinaria

e slraordinaria;

- cont,rat,ti di noleggio e leasíng di beni mobj_-

li, contrattsi di somminist,razione di beni, servj_zi

ed utilità;

- emettere i conseguenti ordinj-;



a

a

rappresentare Ia Società nelltespletamento di tutti

SIi adempimenti previstí daIle, o inerenti al-1e

procedure ad evidenza pubblica,'

sEipulare contratLi di locazione, affitLo e comoda-

Èo di immobili per durat,a non eccedente í nove an-

nai

stipulare, modificare e risolvere contraLti assicu-

rativi con compagnie di assicurazione e gestire ri-

chieste attive e passive di indennízz,l.

Al1'Ammi-nistratore DeJ-egato eletto in eonformità a quanto pre-

cede potrà essere conferito ogni alt,ro potere e delega da par-

te de1 Consiglio di AmminisLrazione salvi i limit.i di legge

quelli previsti nel presente Statuto. Si precisa che

1'esercizio del diritto di voto da parte dell'Amministratore

Delegato sull'attribuzione di deleghe e poteri a sé sLesso non

costituisce, nella misura massima consentíta dalla legge, ipo-

tesi di conflitto di interessi ai sensi deIl'articolo 239I co-

dice civile o di altre analoghe previsioni di legge

Resta inÈeso, per chiarezza, che, nei soli casi di cui a1 com-

ma L1, al" comma 17 e aI comma 18 del precedente Articolo 20,

non potranno formare oggetto di deLega alJ-'Amministratore De-

legato fe Materie Riservate CdA, le Materie Qualificate cdA o,

a seconda del caso, le Materie Limitate Maggioranza Qualifica-

ta CdA

Nei casi di azionariato di cui al comma l-9 de1 precedente Ar-



ticolo 20, il Consiglio di AmmínistrazÍone potrà delegare a

uno o più consj.glieri tutti o parte dei proprj. poteri (ivi in_

crusi, per chiarezza, in merito a Mat,erie RiservaÈe cdA, Mate-

rie Qualificate cdA e Materie timitate Maggioranza eualificata

CdA), salvi que11i non delegabili per legge.

4. Nei sol-i casí di azionariato dí cui al comma J.1-, al comma

l-7 e al comma i-8 del precedenLe Articolo 20,1e seguenÈi mate-

rie saranno di esclusiva competenza del consigJ-io di Ammini-

strazione, non poLranno formare oggetto di delega a nessun

membro del consiglÍo di Amministrazione o a terzi né potranno

essere sottopost,e all'assemblea dei soci dell_a socíetà (le

"MaEeríe Riservate CdÀ,, ) ,

a) approvazione o modifica de1 piano industriale e del budget

annuale;

b) rimborso anticipato di contraLt,i d.i finanziamento esisten-

ri;

c) trasferimento o acquisto, a gualsiasi titolo, d.i parteci-

Bazioni, aziende, rami d,azienda, non contemplati da1 .bud_

get o da1 piano industriale,.

d) stipulazione o modifica d.í contraLti di joint-venture,

partnership o patti parasocialí, invesÈimenti o partecipa-

zioni ín sogget,ti terzi o progetti;

e) modífica dei principi conLabil_i;

f) operazioni con partí correlate (come defi-nite

ne1l'A11egat,o j_ - come richiamato dal1.articolo 3, comrna



!, Iettera (a), del Regolamento CoNSoB n. L722L/20101 dí

valore superiore a Euro 250.000 per singola operazione o

insieme di operazioni co1-J-egaÈe, fatta eccezione per i

contratti di fornitura di materíe prime (ivi incl-uso gas

naturale ed energia elettrÍca) e per i finanziamenti soci,

in guesL'ultimo caso (finanziamenti soci) purchê concessi

alle migliori condízioni di mercato applicabili da1 Socio

Maggioritario Categoria B a finanziamenti concessi a so-

cietà eguiparabil"í, per profilo di rischio, alla Società;

S) stipulazione, modifica o ri-soluzÍone dí contrattÍ dÍ con-

sulenza e di collaborazione con scadenza oltre i 1-2 (dodi-

ci) mesi e se non recedibili ogni anno senza penal-í di

sorta, che prevedano un corrispettivo superiore ad un im-

porto annuale di Euro 500.000,00 (cinquecentomila/OO);

h) proposte o decísioni in merito alla emissione di obblíga-

zLonLt

i) proposte di modifica della politica di distribuzione di

dívidendi o dí disUribuzione o pagamento di qualsiasi di-

videndo;

j) quotazione dei titoli deLla Societ,à.

4, 11 Consiglio di Amministrazione potrà eleggere un Direttore

Generale definendone poLeri e attribuzíoni

5. L'Amminj.straLore Delegato e il Direttore Generale, informa-

to il Consiglio di Amministrazione, possono attribuire procure

a Dirigenti e impiegati direttivi del1a Societ,à, nell'ambito



dell-e spec j_f íche loro competenze.

6. SaLvo quanto precede, iI Consiglio di Amministrazione può

conferire ai consiglieri poteri/proeure aventi ad oggetÈo sin-

goli atti o specifiche categorie d.i atti-

7, Non possono essere comunque d.elegate re attribuzioni indi_

cate nell'art. 2391, 40 comma. del Codice Civile.

8 ' Al consiglio di amministrazione spet,ta comunçFre ir_ potsere

di controllo e di avocare a sé 1e operazíoni rientranti nerra

delega, oltre che il potere di revocare 1e deleghe.

9 - Gli organi d.elegati riferiscono al consiglio di Amministra_

zione e a1 collegio sindacale con periodicità armeno trime-

strale.

i-0. Non è consentita la nomina di organi diversi da quel]i

previsti dal1e norme generalÍ in tema d.i Società.

.å,rt 23 valídità de ].le deliberazíoni

L. Fatto salvo quanto previsto ai successivi commi d.el pre-

sente Arti-co'o, per la varidità delle der-iberazÍoni der consi-

gJ-io di Amministrazione è necessaria 1a presenza effettiva

delra maggioranza dei consíglieri in carica ed ir voto favore-

voLe della maggioranza assoluta dei consiglÍeri presenti. Fat-

Èo salvo escrusi-vamente quanto previsro ai successivi commi

del presenÈe Artícolo, Ín caso di parità, prevale sempre il

voto del-l'Amministratore DeJ-egato (c.d. ..casting vote,, l,

2. In deroga a quanto previsto al comma preced.ente, nei so_

li casi di azionaríato di cui al comma i-1 e a1 comma L7 deI



precedente Articolo 20, le decísioni relative alle materie di

seguito elencate ( Ie "MaÈerie lrlaggiioranza Quallf icata CdÀ" )

non potranno formare oggetto di delega ad altri componenti del

Consiglio di Amministrazione o a Eerzí e potranno essere ap-

provate solo alla presenza e con i1 voto favorevole di almeno

8 (otto) consiglieri (escludendosi iI c.d. cast,ing vote

deI1' Amminístratore Deleg:ato) :

a) modifiche al primo piano industriale che sarà approvato

dopo la data di efficacia de1 presente statuto (iL "Pri-

mo Piaao Indugtríale") o a piani industriali approvatí

successivamente (i "Piani Industriali Sucqessíwi"), che

risultino in variazioni superíori al 35å dell'EbiÈda an-

nuale rispetto all'Ebitda previsto da ciascun anrto del

Primo Pi-ano Industriale o del Piano Industríale Succes-

sívo o, qualora vi siano esercízi non coperti da1 Primo

Piano rndustriaLe o dal Piano fndustriale Successivo, in

variazioni superiorí al 35? del-l'Ebitda annuale rispetto

all'EbiÈda previsto all'uLtimo anno del Prímo Piano rn-

dustriale o del Píano Industriale Successivo, ferma in

ogni caso l-a lettera (k) che segue;

b) approvazione di- Píani Industriali Successivi al Primo

Piano Industriale (che, per chiatezza, eccedano l-e so-

glie di cui alla precedente lettera (a), ferma in ogni

caso la lettera (k) che segue);

c) acquisizioni di gualsiasi socÍetà, azienda o ramo



d)

d'azienda, gual-ora il valore - considerato in termini d,Í

contributo all'Ebitda annuare - di eiascuna di dette

operazioni o insieme di operazioni collegate ecceda il

35? dell'Ebitda annuale di ciascun anno del primo piano

rndustriale o de1 piano rndustriar-e successivo o, quaro-

ra vi siano esercizi non coperti dal primo piano Tndu_

st.riale ô dal piano Ind.usÈrj.a1e Successivo, ecceda i1

35* dell-'Ebitda annuale delr-'urtimo anno del primo piano

Industriale o deL piano Indust,riale Successivo;

cessione o trasferimento dí tutto o parte di società,

aziende, rami d'azienda, beni e immobirizzazj.ani qualora

iL valore - consid.erato ín termini dí contributo

alr'Ebitda annuale - di ciascuna di d,ette operazioni o

insieme di operazioni collegate ecceda iI 35å

del-l'Ebitda annuare di ciascun anno der primo piano rn-

dust.rÍaLe o del piano Industriale Successivo, o, qualora

vi siano esercizi non coperti da1 primo píano rndustria-

le o dal piano Indust,riale Successivo, ecceda iI 35?

delI'Ebitda annuale de11'ultimo anno d.e1 primo piano rn-

dustriale o del piano Industriale Successivo;

cessione di beni o immobilízzazj'onj- che non sono carat-

terizzati speeificamente da un valore di Ebitda, quaÌora

il valore di detti beni e immobir- ízzazloní ecceda Euro

10.000.000 (dieci mil_ioni) per ciascuna operazione o in_

sieme di operazioni col_legate;

e)



f)

s)

h)

i)

cessione o trasferimento delIe partecipazioni di cou._

troLlo in Gelsia s.r.l., Gelsia Ambiente s.r.1- e Reti

Più s.r.l. (o dell,azienda facente capo a Gel_sia s-r.I_,

Gelsia Ambiente s.r-1. e Reti più s.r.l.);

ult.eriore i-mplementazíone dj_ progett,i esist,entí, capex,

partecipazíone a joint. venture, partnership, consorzi,

investimenti o partecipazioni in soggetti terzí o pro-

getti, qualora íI valore di ciascuna di dette operazionÍ

ecceda il 35? degli investimentí medi annui previsti ne1

Primo Piano rndustriale o nel piano rndust,riale sucees-

sivo, o, qualora vi siano esercízi non coperti dal primo

Piano rndustriale o dal- piano rnd.ustriare successivo,

ecceda il 35? degli investimenti annui previsti

nelL'ultimo ann<¡ del pri-mo piano rndustria]e o del piano

Industriale Successivo ;

prestazione di garanzie (diverse da garanzie .,parent

company") se superiori a Euro z.OO0.OOO (sette milioni),

per ciascuna operazione o insieme di operazioni collega_

te, con esclusione di garanzie a favore d,i conÈrol]ate a

garanzia di debÍto finanziario detle sontrol-laÈe stesse;

materie da sottoporre ad approvazione d.el-l'assemblea dei

soci de11a società che costituiscano Materi-e Riservate

Assemblea su cui detta assemblea dei soci delibera con

1a Maggíoranza eualíficata Assemblea,.

espressione ed esercizio del diritto di voto nelle as_j)



semblee delle società controllat,e in relazione alle ma-

lerie che costituiscono Materie Riservate Assemblea;

k) variazione delr'ammontare complessivo stanziaÈo per sri

Investiment,i su1 Territorio previsti nel piano Indu_

striale, qualora detta variazione ecceda iL 25* rispetto

a guanto previsto in ciascur¡ anno del primo piano Indu_

striale o del Piano fndustriaLe Successivo, o, qualora

vi siano esercizi non coperti dar- primo piano rndustria-

le o da1 Piano Indust.riale Successivo, ecceda il 25å ri_

spett,o a guanto previsto nell,ultimo anno del primo pi-a_

no rndustriale o del píano rndustriare successiwo, fat,ta

eccezione per Ie variazioni derivanti d.a prowvedimenti o

norme di legge (ivi inclusi gli applicabili regolamenti

comunali-) soprawenute o da fattori esogeni indipend.enti

da sceLte imprend,itoriali derla società cui conseg:ua

f impossibilità di effetÈuare (o di effett,uare nei tempí

originariamente previsti) t,ali investimenti;

1) operazioni con parti correlate (come definite

nell'Allegat,o 1 - come richiamato da1I,arlicolo 3, comma

7-, lettera (a), deJ. Regolamento CONSOB n. L722L/zoLO) di

val-ore superiore a Euro 500.000r p€r singoJ_a operazione

o insieme di operazionÍ coLleg.ate, fatta eccezione per i

contratti di fornitura di materie prime (ivi incluso g.as

naturale ed energia elettrica) e per i finanziamentí so-

ci, in quest'ultimo caso (finanziamenti socí) purché



concessi aIIe mj-gliori condizioni- di mercato applicabili

da1 Socio Maggioritario Categoria B a finanziamenti con-

cessi a società equiparabili, per profilo di rischio,

alla Società;

rn) esercizío de1 dirítto di prelazione spettarrte aIla So-

cÍetà ai sensi de1 presente Statuto se il conseguente

acquisto di azioni proprie sia di valore superiore a Eu-

ro 3.000.000;

n) nomina del1'organismo di vigilanza;

o) partecipazione a gare, qualora 1'aggiudíeazione de1le

stesse determini ciascuna un impegno di spesa da parte

della Società che eccede i1 30? degli investimenti medi

annui previsti ne1 Primo Piano Industriale o ne1 Piano

hdustriale Successivo, o, qualora vi siano esercízí non

coperti dal Primo Piano Industriale o dal Piano Indu-

striale Successivo, ecceda i1 30? degli investimenti an-

nui previstí nell-'u1ti-mo anno del Primo Piano Industsría-

le o del Piano rndustriale Successivo;

p) contenzioso attivo e passivo di gualunque natura di va-

lore superiore ad Euro l--500.000 o stipulazione di tran-

sazioni relative a contenziosí attivi o passivi di qua-

Iunque natura di valore superiore ad Euro 1".500.000

3. In deroga a quanto previsto ai commi precedenti, nei so-

li casi di azionariato di cuí al comma 18 de1 precedente Arti-

colo 20, le decisioni relative a1le materíe di seguito elenca-



te (1e "Materie Limitate Dlaggioranza QuaLif,icaËa CdÀ") non po-

tranno formare oggetto di delega ad altri componenuí del Con-

siglio di Amministrazione o a terzí e patranno essere approva-

Ee solo aIla presenza e con il voto favorevole di almeno 9

(nove) eonsigì-ieri (escludendosi iI c.d. casting vote

del]'AmminístraLore Delegato) :

(i) modifiche a1 Primo Piano Industriale o a Pianí Indu-

striali Successivi, che risultino in variazi<¡ni supe-

riori al- 35? del1'Ebitda annuale rispeÈto all'Ebitda

previsto da ciascun anno del Primo Piano Industriale o

de] Píano Tndustriale Successívo o, qualora vi siano

esercj-zi non coperti dal Primo Piano Industriale o dal

Piano Industrial-e successivo, in variazioni superiori

al 35å de11'Ebitda annuale rispetto all'Ebitda previsto

all'ultimo anno de1 Primo Piano Industriale o del Piano

IndusÈriale Successívo, fermo in ogni caso i1 punto

(ix) che segue;

(ii) approvazione dí Piani Industriali Successivi (che, per

chíarezza, eccedano le soglie di cui al precedente pun-

to (i), fermo in ogni caso í1 punto (ix) che seg.ue);

(iii) acguisízioni di gual-siasi società, azienda o ramo

d'azienda, gualora i1 valore considerato in termini

di contributo all'Ebitda annuale - di ciascuna di dette

operazioni o insieme di operazioni collegate ecceda il

358 deII'Ebítda annuale di ciascun anno de1 Primo Piano



(iv)

(v)

(vi)

Industriale o del piano Industriale Successi_vo o, gua_

lora vi siano esercizi non coperti da1 primo pi-ano fn-

dustriare o dal piano rndustriare successivo, ecceda it

35* deII'Ebit.da annuale del_I,ultimo anno del primo pia_

no Industriale o del piano Industriale Successivo;

cessione o trasferimento di tutto o parte di socieLà,

aziende, rami d,azienda, beni e immobilizzazíoni gualo_

ra il valore - considerato in termini di contributo

all'Ebitda annuale - di ciascuna di dette operazioni o

insieme di operazloni collegat,e, ecceda if 35å

del1'Ebitda annuale di ciascun anrio der primo piano rn-

dustriale o del piano Industriale Successivo, o, gualo_

ra vi siano esercizi non coperti dal- primo piano rndu-

striale o dal Piano fnd.ustriale Successivo, ecceda il

35? deII'Ebitda annuale dell-,ultimo anno del primo pia_

no fndustriale o de1 piano Ind.ustriale Successivo,.

cessione o trasferi-mento d.erl-e parLecipazioni di coïr-

trollo in Gelsia s.r.1., Gel-sia Ambiente s.r-1. e Reti

Più s. r.1. (o dell-, azienda facente capo a Gelsia

s.r.1., Gelsia Ambj_ente s.r.1. e Reti più s.r.l.);

ulteriore implementazione di progetti esistent,i, capex,

partecipazione a joint, venture, partnership, consorzi,

investimenti o partecípazioni in soggetti terzi o pro_

getti, qualora il valore di ciascuna d,i dette operazio_

ni ecceda iI 35? degli inwestimenti medi annui prewisti



in ciascun anno del Primo Piano Industriale o del Piano

rndustrial-e Successj-vo, o, qualora vi siarro esercizi

no:l coperÈi dal Primo Piano Industriale o dal Piano rn-

dustriale Successivo, ecceda í1 35? degli investimenti

annui previsti nell'uLtimo anno de1 Primo Piano Indu-

striale o del Piano Industriale Successivo;

(vii) materie da sottoporre ad approvazione del1'assemblea

dei soci della Soeietà che costituiscano Materie Riser-

vate Assemblea;

(viii) espressione ed esercizio del diritto di voto ne1le as-

semblee delle SocieEà Controllate in relazione aIle ma-

terie che costituiscono Materie RÍservate Assemblea;

(ix) variazione de1l'ammontare complessivo stanziato per gli

Tnvestimenti sul Territorio previsti ne1 Piano Indu-

stríale, gualora detta variazíone ecceda iI 252 rispet*

Uo a quanto prevísÈo in ciascun anno deI Primo Piano

rndustriale o del Piano Indust,riale Successivo, o, qua-

lora vi siano esercizi no¡l coperti dal Primo Piano In-

dustriale o dal Piano Industriale Successiwo, ecceda il

25q6 ríspetto a quanto previsto neII'ul"timo anno del

Primo Piano fndustriaLe o del Piano Industriale Succes-

sivo, fat,ta eccezione per 1e variazioní derÍvanti da

prowvedimenti o norme di legge (ivi inclusi gLi appli-

cabili regolamenti comunalj-) soprawenute o da fat,tori

esogení indipendent,i da scelte imprendítorialí della



(x)

Società cui consegua f impossibilità di effettuare (o

di effettuare nei tempi originariamenle previsti) taLi

investimentí;

operazioni con partí correlate (come definite

nel1'AllegaLo l- - come richiamato dall'articolo 3, com-

ma L, Lettera (a), de1 Regolamento eoNSOB n'

:.722:-/2oLOl dL vaLore superiore a Euro 1.000'000 per

operazione o insieme di operazioni collegate, per aruto,

fatta eccezione per i contratti di fornitura di materie

prime (ivi incluso gas natural-e ed energia elettrica) e

per i finanziamenti soci, in quest'ultimo caso (finan-

ziamenti socí) purehé concessi al-le migliori condizíoni

di mercato applicabili dal Socio Maggioritario Catego-

ria B a finanziamenti concessi a società equiparabili,

per profilo di rischio, a1la Società;

(xi) partecipazione a gare, gualora l',aggiudicazione de1le

stesse determiní ciascuna un impegno di spesa da parte

della Società che eccede iI 30& deglí investimenti medi

annui previsti in ciascun anno de1 Prímo Piano Indu-

striale o del Piano Industriale Successivo, o, qualora

vi siano esercizi non coperLi da1 Primo Piano Indu-

striale o dal Piano Industriale Successivo, ecceda il

30? degli investimenti annui previsti nell'u1Èimo anno

del Primo Piano IndustriaLe o de1 Piano Induslriale

Successivo



Ai fini de1 presente stsatuto, si intendono per

..Irrvêsgimeati euI Terrítorio", 91i investimenti detla socie-

tà e del1e società controllate dal1a medesima nei settori di

Ílluminazione pubblica, produzione di energía elettrica e ter-

mica, igiene urbana, teleriscaldamento, gestione calore, smarf

city, efficienza energeLiea, mobilità elettríca e cogenerazio-

ne da effett,uare sul territorio comunale degli enti pubblici

soci delIa socíetà aIla data di efficacia del presente statuto

sociale, specificatamenEe previst.i nel-1'apposita sezione de1

Primo Piano IndusEriale e di ciascun Piano Industriale Succes-

sl-vo;

..socio Maggíorilarío categoria B" il soggetto che, alla data

d.i efficacia d.e1 presente statuto, detenga la maggíoranza del-

le azíoni di categoria "8" e suoi aventi causa'

Art. 24 Comrceusi deqli AmministraÉ orí e rímborso s¡tlêE9E

1. Ai membri deI Consiglio di Amministrazione spettano, nei

limiti previsLí dalle vigenti leggi, i1 rimborso de1le spese

sostenute per ragione del loro ufficio ed un compenso che ver-

rà deliberaÈo dall'Assemblea allratto della nomina o successi-

vamente e resterà invariato fino a r¡uova deli-berazione

dell'Assemblea stessa.

2. La remunerazione degl-i Amministratori ínveslití di partico-

lari- cariche in conformítà al-Io slatuto è stabilita dal Consi-

glio di Ammínistrazione, sentito il parere del collegio Sinda-

cale, sulla base dei criteri eventualmente fissati dallrAssem-



blea nel- rispetuo dei limiti previsti dall-e vigenti leggi '

3. r,,Amministratore chiamato a sostituire iI presidente in ca-

so di assenza o impedimenÈo non ha diritto a percepire compen-

si aggiuntiví-

del" Cons io Ànmi aioneArt. 25

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente

ogni gualvolta questi ne rawisi la necessità o quando ne sia

faÈtaríchiestascríttadal},AmminietratoreDelegatoodaal-

meno due consiglieri o dal Collegio Sindacale' In caso di as-

senza, rÍtardo o imped'imento del Presid'ente' 1a convocazione è

disposta dal Více Presidente' se nominato' o

darr,Amministratore Deregato o, ín subordine, dal- consigliere

più anziano.

2. Le adunanze de1 Consiglio e le sue defiberazioni sono val-i-

de, ancrre senza convocazione formale, quando intervengono tut-

ti i consiglieri ín carica e i sind'aci effetÈivi'

3. 11 Consiglio di AmminisLrazione' dí rlorma' è convocato

presso 1a sede sociale e' comunqlue' ne1 territorio nazionale'

4. Irrawiso di convQcazione, con lríndicazione delle materie

da trattare e I'índicazione del luogo ove si Lerrà 1a riunione

del Consiglio, deve essere recapicato a ciascun Consigliere ed

a ciascun componente del ColJ-egio Sindacale' almeno Ëre giorni

prima de1la data fissata per I'adunanza anche a mezzo fax o

posta elettronica o telegramma' In caso di urglenza' I'awiso

può essere recapitato 24 (ventiquattro) ore prima della riu-



nione.

5. Le riunioni del Consiglio dí Amministrazione sono presiedu-

te da1 Presidente del consiglio di Amministrazione o, in caso

di sua assenza o impedimento, dal consigliere indicato dai

presenti, che ne dirige e coordina la discussione, e proclama

i risultati deIle deliberazioni.

6. Le riunioni del consiglio di Amministrazione si possono

svolgere anche per audioconferenza o vídeoconferenza, alle se-

grrenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:

a) che sia consentito al presidente dell-a riunione di accerta-

re I'identità degli interwenuÈi, regolare 1o svolgimento della

riunione, constatare e proclamare i risultaËi della votazione;

b) che sia consentito a} soggetto verbalizzante di percepire

adeguatamente gIi eventi deLla riunione oggetto di verbalízza'

zione;

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare aIla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere

documenti.

6. Alle riunioni de1 Consiglio di Amministrazione partecipa di

diritto i1 Direttore Generale.

å.rÈ. 26 Verbale delle riuoíoni

Le deliberazioni de1 ConsÍglio dí Amministrazione risultano

dai verbali firmaLi da1 President,e e dal segreLario deIla se*

duta e sono trascritte sul "Libro dei verbali delle adunanze



I
I
l1

de1 consiglio di Amministrazione", tenuto a norma di 1egge.

.ârc. 27 Voto neLle ass delle 6 controllate dal1a

Socíe tà in merito al 1' elezione del1' organo Èorio e del eol-

lesio sindacaLe delle etesse

1. Per la parteeipazione aIl-e assemblee deí soci delle società

controllate dalta Societsà chiamate a nomínare i componenti del

consiglJ-o di ammínistrazione delle stesse si procederà come

segue:

a) n. l- (uno) ammj-nistratore (che assumerà 1a carica di presi-

d.ente)dita].iconsiglidiamministrazionewerràindícaÈodai

consiglieri del consiglio di Amministrazione della società

el_etÈi dalla lista più votata dai socí titolari di azíoni di

categoria ..4" in conformità al precedente ArÈico1o 20 (sempre-

ché tali Consiglierí siano più di 1 (uno) ) ;

b) gli altri ammini-stratori di tali consigli di amministrazio-

ne 1a cui nomina spetta alla Società verranno indicati dai

consiglierí det consiglio di Amminístrazione de1la società

eletti dalle liste votate da soci titolari di azioni di cate-

goria "8" in confornità al precedente Artieolo 20 '

Ne1 caso di eui a1 comma 19 del precedente arEícofo 20, i com-

ponentí de1 consiglio di amministrazione de1le società con-

trollate da1la Società saranno eletti dal Consiglio di Ammini-

strazione,chedelibereràinmeritoconlemaggioranzeordina-

rie di legge.

2. per Ia partecipazione alle assemblee dei soci delle socieLà



controllate dalta Società chiamate a nominare i componentí del

co11egío sindacale de1le sÈesse si procederà come segue:

a) n. 2 (due) membri effettivi e n. 1 (uno) membro supplente

verranno indicati dai consiglieri del consiglio di Amministra-

zione de11a società eletti dalla lista più votatsa dai soci ti-

tolari di azioni di categoria "4" in conformità al precedenLe

Articolo 20 (sempreché tali Consíglieri siano più di t (uno) ) ;

b) gli altri membri di tali collegí sindacali (incluso il pre-

sidente)lacuinominaspettaallaSocietàverTannoindicati

dai consiglierí del consiglio di Ammínistrazione della società

eletti dalle liste votate da soci titotari dÍ azioni di cate-

goria \8, in conformità al precedente Articolo 20 '

Ne1 caso di cui al comma 19 del precedente articolo 20, i com-

ponenti de1 col"legio sindacale del-le società controllate dal1a

Società saranno eletti dal Consíglio di Amminístrazione, che

delibererà in merito con Ie maggioranze ordinaríe di legge.

Àrt. 28 resenÈa.!.za della Societã

l. La rappresentanza della Società e la firma sociale spetta

aI presidente del consiglio dj- Amministrazione e, nei limiti

deí poteri/attribuzioni conferiti a norma dell'art. 22,

all,AmministraEore DelegaÈo e aI Direttore Generale, se nomi-

naLi

Nei casi di azionariato di cui af çomma 11, al comma 17 e al

comma 18 de1 precedente Articola 2Q, íL Presidente del Consi-

glio di Amministrazione:



a) eserciterà le funzioni di verifica del-l-'attuazione de1

piano industriale e, quindi, riceverà 1e informazioni ne-

cessarie a tal fine, e relazionerà il consiglio di AmmÍni-

strazione in merito;

b) convocherà e presiederà la Conferenza del Territorio;

c) coordinerà la circolazione dei flussi informativi verso

sli altri consiglieri e i sindaci, in maniera tale che

siano fornite agli stessí adeguate informazioni sulle ma-

Leri-e iscrit,Le all'ordíne del giorno adottando le modaliÈà

necessarie per preservare la ríservagezza dei dati e delLe

informazioni fornite;

d) sovraintenderà ai sistemi di intetnaT audít'i

e) curerà Ie funzíoni concernenti le relazioni istítuzionali

con Ie istituzioni, pubbliche autorità, le associazioni,

iI terriLorio, 1a comunícazione isÈituzíonale e i rapporti

con media;

f) autorizzerà l-e sponsorizzazioni della società e delle so-

cieEã controLlate dall-a medesima nel rispetto delle proce-

dure aziendati e dei relativi budget attribuiti '

Restano sal-vi i poteri e Ie funzioni attribuiti inderogabil-

mente dalla legge a1 Presidente del consiglio di Amministra-

zione.

2. A1 Presídente de1 consiglio di Amministrazione spet¿a al-

tresÌ Ia rappresentanza tegale in giudizio della società.

ArÈ. 29 Comítato St, ratecrico



11 Consi-g1io dí Amministrazj-one istituisce al- suo interno un

comitato strategico composto dal Presidente, da1 Vice Presi-

dente e dall'Amministratore Delegato de1la Societ,à (í1 "comí-

tato Strategico" ) .

11 Comitato SErategico awrà esclusívamente funzioni propositi-

ve e consultive (non vincolanti), in meriLo alle seguenti ma-

terie

(i) materie di indirizzo strategico della Società e delle

società conLrollate;

(ii) sinergie e iniziative strategiche;

(iii) impatto sul territ,orio de11'attività deI1a Socíetà e

delle società controllate e possibili efficientamenti;

(iv) proposte rinwenienti. dal1a procedura di consultazione

con i Sindaci nella Conferenza de1 Territori-o

11 Comitato Strategico si riunísce ogni gua1volLa vengia ri-

chiesto daL Presidente dal Vice Presidente o

dal}'Amministsratore Delegato della Società, previa comunica-

zione di convocazione scritta inviata da1 soggetto convocante

con avr¡iso da ricewere almeno 5 (cinque) Giorni Lavorativi

prima della data físsata per la relativa riunione, contenente

(a) 1'oggetLo all'ordine del giorno, (b) 1'orario di riunione,

(c) i numeri per collegarsi in tele/video conferenza.

Le riunioni del Comitato Stsrategico si tengono (salvo diverso

accordo del Presidente de1 Vice Presi-dente e

del1'Amministratore Delegato deLla Società) presso Ia sede



de11a Soci-età o de1Ie socíetà conLroll-aÈe, ferma restando la

facoltà di poter partecipare EramiLe Ëele/vídeo conferenza.

A1le riunioni del Comitato Strategico può partecipare anche un

segretari-o, che, ove tutti membri de1 Comitato Strategico sia-

no d'accordo, verbalizzerà le considerazioni svolte dagli

stessi nel corso della relativa riuni-one.

Per quanto gui non dísposLo, si applicano le disposizioni re-

lative alle riunioni deL Consiglio di emministrazione-

Art. 30 Conferenza deL Teruítorio

Nei casi di azionaríato di cui al comma J-1, a1 comma 17 e af

comma 18 del precedent,e Articolo 20, i1 Presidente del Consi-

glio dl Amminj-strazione e 1'Ammínistratore Delegato curano

f istituzione di un tawolo di consultazione periodica, almeno

su base semesÈraIe, attraverso urrér conferenza de1 terri-torio

cui parteciperã i1 sindaco del Comune di seregno (fj-ntantoché

sia socio delta Società), iL Presidente e 1'Amministratore De-

legato e sarà aperta alla vofontaria, ma non obbligatoria,

partecipazione dei sindaci degli altri enti pubblici eoci del-

la Società (la "Conferenza del Terrítorio")

La Conferenza del Territorio sarà presieduta dal Presidente e

sarà Ia sede in cur

(i) verranno presentate Ie istanze raccol-te da1 Comune di

seregno presso i territori di riferímento di AEB e deLLe so-

cietà controllate o presentate direttamente dagli altri enti

pubblici soci della Società, qualora partecipino alla confe-



tenzaì

tii) verrà data rendicontazione degli ímpatËi del1e aÈtiviuà

del1e Società e del1e società controllate sul Èerritorio comu-

nal-e degli enti pubblici socí dell-a Società;

(iii) si verificherà 1o stato di aLtuazione del Piano Indu-

striale, 1o stato dí aÈtuazione e dí andamento degli Investí-

menti sul Territorio;

(iv) si discuteranno possibili efficientamenti in chiave di

valorízzazÍone di tali impatti sui t,erritsori di riferimento di

del1a Società e delle socíetà controllaÈe, nonché possibili

ulteriori servizi e iniziative su tali territori-

Le consultazioni in seno a1la Conferenza del Territorio si

svolgeranno in conformità aI regiolamento che sarà approvato

alf interno deIla Conferenza del Territorio e avranno valore

consult,ivo e propositivo.

TITOLO V - COIJTEGIO SINDACAI,E

Àrts. 31 Collegrio SÍndacal-e

l-. L'Assemblea nomina un Collegio Síndacale, composto da tre

membri effettivi e da due supplenti, che durano in carica tre

esercizi e scadono alfa data deI1'Assemblea convocata per

l,approvazione del bilancio relatívo a1 terzo esercízío della

carica e sorio rieleggibili una sola volta.

2. A11a nomina dei componenti de1 Collegio Sindacale si proce-

derà in base alle previsioni deÍ commi che seguono.

?3. Falto salvo quant,o previsto al successivo comma L2,



f intero Collegio Sindacale viene nominato su11a base di liste

presentate dai soci, nelle guali i candidati dovranno essere

eleneati mediante numero progressiwo

4. Fatto salvo guant.o previsto a1 successivo comma L2, avranno

dirit¿o di presentare 1e liste soltanto i soci che da soli o

insieme ad altri soci detengano, all-a data di presentazione

della lista, un numero di azioni che rappresentino almeno it

5å (cingue per cento) deL capitale sociaLe ("Quota dí Parteci-

pazione"), restand,o inteso che i socí titolari di azioni di

categroria "4" potranno esercitare i- propri diritti collegati a

tali azioni di categoria '4" in merito a1la presenÈazione

all'esercizio del voLo, solo per liste presentante da socí ti-

tolari di azioni di categoria \A'¿ e i soci titolari di azioni

di categoria \8" potranno esercitare i propri díritti collega-

ti a tali azioni di categoria "8" in merito alla presentazione

e all'esercizio del voto, solo per l-íste presentante da soci

titolari di azioni di caLegoria "8"

5. Ogni socio può presentare (o concorrere a presentare) e vo-

tare una sola lista. Devono inoltre presentare (o concorrere a

presentare) e votare una sola lista i soci appartenenti ad uno

sLesso Gruppo (per tale intendendosi Ie società controllate,

controllanti, e soggette aI medesimo controllo). In caso di

violazione da parte di uno o più soci della precedente dispo-

sízione, non si terrà conEo deLl'appoggio dato ad alcuna delLe

I

\}

liste, né dei voti favorewoli espressi a favore di alcuna de1-



le liste da parue di detuo/i socio/i.

6. Le liste dei candidati, sottoscritte dai socí che le pre-

sentano e corredate dall-a documenlazione prevista daI presente

statuto, dovranno essere depositate presso Ia sede del1a So-

cietà almeno due giorni prima delta Assemblea, il termine di

presenlazione delle liste dovrà essere indicato nel1'awiso di

eonvocazione del1'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina

del consiglio di Amministrazione. 11 deposit,o della lisEa dei

candidati sarà valido anche per le convocazioni dellrAssemblea

successive alla Prima-

7. Ogni candídato può candidarsi in una sola lisLa, a pena di

ineleggíbíl-ità .

8. I cand.idati di ciascuna liSta dovranno essere ordinati me-

diante r¡umero progressivo (restando inteso che aI n, 4 e al n.

5 andranno indicati i candidati aIla carica di Sindaco sllp-

plente) e, ove richiesto dalla normativa applicabile in mate-

ria di parità d.ei generi, alternati per genere (maschile o

femminile). ove richíesto da1la normativa applicabile in maLe'

ria di parità dei generi, in ogní lista i candidati del genere

meno rappresentaÈo non possono essere inferi-ori ad un terzo di

tutÈi i candidati presenti in lista.

g. Itnitamente a ciascuna 1j-Sta, dovrà essere, a1Ëresì, deposi-

tato presso l-a sede sociale, entro i1 Èermine indicato a1 pre-

cedente sesto comma, quanLo segue:

(i) ],efenco deí soci che presentano la lista, con indícazione



del loro nome, ragione sociale o denominazione, de1la sede,

del numero di iscrizíone nel Registro del1e fmprese o eguipol-

lente, de1la categoria di azioni rilevante e de1la percentuale

del capiÈa1e social-e rappresentsauo da11e azioni da essi com-

plessivament,e detenute al-la data di presentazione de11a lísta;

(ii) il curriculum vitae di ciascun candidato;

(iii) la díchiarazione con Ia quale iI singolo candidato ac-

cetta 1a propria candi-datura e attesta, sotto 1a propria re-

sponsabilità, 1'ínesistenza di cattse di ineleggibilità, incom-

patibÍIità e di decadenza e iI possesso dei requisiti pre-

scritti dalle disposizioni di legge e/o regolamentari vigentí

e dal presente statuLo applicabíti per rícoprire Ia carica di

Sindaco della Società

9. La lista dei candidati per la quale non siano staÈe osser-

vate le prescrizioni dei paragrafi precedenti si consi-dera co-

me non presentata

LO. Qualora non veng'a presentata alcuna lista, 1'Assemblea de-

l-ibera in conformità al precedente Artícolo 1"7 fermo restando

1'eventuale obbligo dj- garantire iI rispetto del-l'equílibrio

tra generi.

11. Qualora, invece, verrgano presentate una, due o più f.iste

all'elezione de1 Collegio Sindacale si procederà come segue

a) dalla lista che ha ottenuto píù voti dai soci titolari

dí azioni di Categoria "4" verranno eletti (nell'ordine

di presentazione in tale lista) 2 (due) Sindaci effetti-



vi e L (un) sindaeo supplente; e

b) daI1a tista che ha oËtenuto più voti dai soci tiËolari

di azioni di CaÈegoría $8" verranno eletti (ne11'ordine

di presentazione in tale lista) L (un) Sindaco effetti-

vo, che agsumerà altresì La caricâ di Presidente de1

Collegio Sindacale, € 1 (un) Sindaco supplenÈe.

L2- In deroga a quanto previsto a1 precedente comma lL qua-

lora, in qualsiasi momenÈo, 1e azioní di categoria "8" rappre-

senEino complessivamente í1 75'< (settantacinque per cento) o

più de1 capitale sociale oppure, ne1 caso in cui, in gualsiasi

momento, Ie azioni di categoria r\8" rappresentino meno de1

L2,5+ (dodici virgola cinque per cenEo) deI capitale sociale

della Società, i membri del collegio sindacale (sia i membri

effettivi sia i membri supplenti) verranno eletti

da1l'Assemblea dei soci con 1e ordínarie maggioranze di legge

1-3. I componenti dell'Organo di Controllo devono essere scelti

fra g1i iscrittj- nel registro dei Revisori Legali.

1-4. Non può essere nominaEo quale comporrente dell'Organo dí

Controllo e, se nomì-naEo, decade ímmediatamente chi:

a) è interdetto;

b) è inabilitato;

c) è fallíto;

d) è sEato condannato ad una pena che importa I'interdizíone,

anqhe temporanea, dai pubblicí uffici o f incapacità ad eser-

citare uffici direttiwi;



e) è amministratore di AEB S.p.A.;

f) è amministratore del1e società controllate da AEB s.P.A.,

delle società che la controllano e di guelle sottoposte a co-

mune controlLo,-

g) è amministratore di socíetà partecipate da AEB S.P.A.;

h) è coniuge, parenÈe o affÍne entro i1 guarto grado degli am-

minisÈratori di AEB S-p.4.;

i) è coniuge, parente o affine entro it guarto grado degli am-

ministratori del1e socíetà controllate da AEB S.p.A., de1le

societ,à che Ia conLrollano e di gue1le sottoposte a comune

controllo;

j) è coniuge, pârêrlL€ o affine entro il quarto grado degli am-

ministratori delle società partecipate da AEB s.P.A.;

k) è legato ad AEB s.p.A., aIle societ,à da questa controllate,

alle società che 1a controllano, a quelle sottoposte a comurte

controllo e a que11e partecipate da un rapporto di lavoro o da

un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione

d'opera reÈribuita, owero da altri rapporLi di natura patrí-

moniale che ne compromettano l-'indipenderuza-

15. 11 compenso da corrispondere ai componenti deIl'organo di

Controllo è determinato dalL'Assemblea all'atto de11a nomina.

È in ogni caso fatto divieto di corrispondere gettoni di pre-

senza o trattamenti di fine mandato

L6. All'organo di Controllo competorro Ie funzionÍ di cui

da}l'art. 2403 Codice Ciwi-1e.



1-7. In tema di responsabilità, all'organo di ConErollo, sj- ap-

plicano i parametri di diligenza e presupposti prevísti

da1l'arL- 2407 del Codice Civile

18. La sostituzione dei membri de Collegio Sindacale è regola-

ta dall-'ar:-- 2401- deL Codíce Civile-

Àrt. 32 ReviEione legale

L. 11 controllo contabile e La revisione annuale sul bilancio

delIa società è esercitato da un revisore contabile o da una

società di revisione iscritti presso í1 registro istituito a

norma di legge

2. rL revisore o Ia socieÈà di revj-sione, anche mediante scam-

bi di informazioni con i1 Co11egío Sindacale:

verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità

almeno trimestrale, Ia regolare tenuLa della contabilità so-

ciaLe e la corretta ril-evazione neIle scritture contabili dei

fatti di gestione;

- verifica se il bilancio di esercizío e, ove redatto, iI bi-

lancio consolidato corrispondono alLe rísultanze de11e scrit-

Ëure contabíIi e degli accertamenti eseguiti e se sono confor-

mi alle norme che Ii disciplinano;

esprime eon apposita relazione un giudizio sul bilancio dí

esercizio e sul bilancío consolidato, ove redaLto.

3. L'assemblea, nel nomínare iI revisore o la società di revl-

sj-one, deve anche determinarne iI corrispettivo per lut'la la

durata delf inearico, che non può eccedere i tre esercizi so-



ciali

4. 11 revisore o la socíeÈà di revisione debbono possedere per

tutta la durat,a del loro mandato i requisiti dí legge. In di-

fet,Eo egsi sono ineleggíbili o deeadono di diriÈto. In caso di

decadenza, gli amminisËratori sono tenuti a convocare serrza

indugio l'assemblea, per i-a nomina di un nuovo revisore o di

una nuôva società di revisione

5. fl- revisore o la società di revisione cessano dal proprío

ufficio con I'approvazione deL bilancio del Loro ultimo eser-

cizio sociale e sono rieleggibili

6. La carica di revisore del1a Socíetà è compatibile con la

medesima carica ricoperta in alÈra società facente parte del1o

stesso Gruppo societario

TITOIJO VI ' BILÀ.I{CIO E UTTLI

Àrt. 33 Esercizi socíalí e bilancio

l-. L'esercízio sociale si chiude al trentuno dicembre dJ- ogni

anno.

2. Alla chiusura di ogni esercizio i1 Consiglio di Amministra-

zione prowede, nei modi e nei t.ermini di legge, a1la predi-

sposizíone del bilancio del1a Società da sottoporre allrAssem-

blea dei Soci

Àrt. 34 Uti1l

c1i utili d'esercizio saranno ripartiti nel modo segarente

in misura non inferiore aL 5å (cinque per cent,o) alla riser-

va legale, finché questa non abbia raggiunto il limite di un



quinto del capitale sociale;

iI residuo è attrÍbuito ai Soci in proporzione de1 capitsale

sociale posseduto e verrà distribuito secondo 1e detiberazioni

de11'Assemblea.

ÎITOLO VII - SCIOGLIMEMXO E LIQUIDÀZIONE DEIJITÀ SOCIETAT

Art. 35 Scloqllmento e liquídazione

Lo scioglímento e 1a liquidazione del}a Socíetà awerranno nei

casi e secondo Ie modalità di legge. L'Assemblea delibera suI-

la nomina de1 liguídatore e sui poteri da conferirgli. Compe-

terà comunque all'Assemblea dei Soci indicare Ie modalità di

gestione dei servizí affidati alla Società durante Ia fase dí

liquídazione

Àrt. 35 Foro compeUeûtse

l-. Qualunque controversia insorga tra i Soci e la Società, fta

i Soci tra loro e fra questi e gli organi sociali od i liqui-

datori della Società sarà devoluta alla competenza esclusiva

de1 Tribunale di Milano.

TITOI¡O VIII - RESPONSÀBILfTA' TRIBITTÀRIA

Art. 37 ReEBongabilít,à tributarLe

ei sensi dí legge 1'Assemblea può liberare gli amministratori

da eventuali sanzioni tributarie cosÌ come 1'Organo Ammini-

straÈivo può liberare i dipendenËi con compiti di responsabi-

lità a ricaduta t,ributaria da11e stesse sanzioni, salvo i casi

di dolo e colpa grave

f
TITOI,O IX - DISPOSIZIONI FINÀTI



Àrt. 38 Disposizloni fínali

1. Per tutÈo quanto non regolato daL presente SÈatuto si ap-

plícano Ie dispoeizioni di legge in materj-a

F. to lol .


